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Eccellenza Sig. Prefetto di

96100 = SIRACUSA
E, per conoscenza:
Al Presidente della Provincia Regionale di
96100 = SIRACUSA
Al Sig. Sindaco del Comune di

96017 = NOTO 

Al Sig. Sindaco del Comune di

96018 = PACHINO
Argomento: CONTRADE  IN TERRITORIO DI NOTO:  S. LORENZO – REITANI – BOVE MARINO – ISOLA BLU – SPINAZZA  E MARZAMEMI .-
Dal 1812, anno in cui si concluse il feudalismo latifondiario, grossi appezzamenti terrieri seguirono le sorti delle proprietà del Principe o del Vicerè netino.

Fu così che i possedimenti terrieri del Comune di Noto si espansero fino agli attuali 551 kmq. che da soli costituiscono più di ¼ del territorio totale della Provincia di Siracusa (2.109 kmq.) estesa in 21 Comuni.

In effetti questa grande sperequazione di territorio è stata a lungo causa di battaglie legali che i tanti Comuni confinanti con Noto hanno intrapreso contro di esso. E fu così che la legge Regionale 43/81 aveva accordato a tanti residenti le contrade vicinorie al Comune di Palazzolo ma ricadenti nel territorio di Noto di essere aggregati al Comune di Palazzolo Acreide, togliendo di fatto a Noto tali contrade. 
In un secondo momento una sentenza della Corte Costituzionale del 27 luglio 1989 riportava tutto e tutti  come prima nell’oscurantismo del medioevo feudale.

Cosa può interessare al cittadino residente a Noto degli enormi costi di urbanizzazione (acqua, strade, fogne, illuminazione, verde pubblico, etc. necessari per urbanizzare le contrade San Lorenzo, Reitani, Bove Marino, Isola Blu e Spinazza, abitate in prevalenza da pachinesi e parte di Rosolinesi  che poi vanno a fare la spesa nella vicina Pachino???

Per legge questi, (tutti in regola con gli oneri di concessione previsti dalla legge Bucalossi e dalla legge regionale 37/85 e dalla legge statale 47/85 sulla sanatoria) pagano ICI, tasse sui rifiuti e di urbanizzazione nelle casse del Comune di Noto che difficilmente potrà fornire servizi a 20 chilometri di distanza.
In virtù di ciò i territori contesi a Noto da diversi comuni confinanti sono destinati pertanto ad un modesto e limitato sviluppo in quanto il Comune di Noto, non riuscendo a dare a tutti i servizi essenziali blocca lo sviluppo armonico di tali paesi confinanti ed in specialmodo delle suddette contrade che vivono di turismo e per cui Noto ha ricevuto le 5 vele soltanto per le loro bellezze naturali e perché come dicevamo ricadono nel territorio netino.

Si evidenzia inoltre l’assurda situazione di Marzamemi (intera frazione di Pachino) cui ¼ dell’intero territorio ricade nel territorio di Noto ed ai cui cittadini residenti in tale lotto viene richiesta dal Comune proprietario terriero l’ICI quale 2^ casa (pur essendo in tanti casi l’unica) poiché  residenti a Marzamemi e non risultanti fra i residenti del comune di Noto.
Altra situazione assurda ma evidente e quella delle contrade rurali interne tipo Maccari o Bufalefi anch’esse nel territorio Netino ma da sempre terre appartenute a proprietari terrieri o coltivatori diretti Pachinesi che da quelle terre producono il miglior vino che tutte le cantine siciliane pubblicizzano e si vantano di avere: “Il vino di Pachino”.
A parte l’urbanizzazione di queste contrade, le problematiche maggiori che attanagliano i residenti  

sono attualmente riscontrabili nella carenza idrica e fognaria.
La desertificazione globale  e la relativa siccità sono problematiche di grande interesse mondiale e la Comunità Europea sta fronteggiando tali manifestazioni climatiche con finanziamenti previsti dai Quadri Comunitari di Sostegno (QCS)  mirati a migliorare l’attuale situazione idrica.
Sfruttando tali risorse si potrebbero sistemare le condotte idriche e si potrebbe scindere l’acqua da dare alle campagne con progetti di acque reflue depurate (Decreto Ministero dell’Ambiente 2003 – uso irriguo – uso industriale ed uso civile) 
In attesa che il nascituro ATO idrico n° 8 della Provincia di Siracusa venga alla luce tutto ciò potrebbe essere oggetto di un progetto unitario fra il Comune di Noto  e la Provincia di Siracusa, così come successo con il progetto finanziato dalla Provincia nel territorio di contrada Falabia – Palazzolo in cui è stata scissa l’acqua da destinare alle aziende zootecniche del luogo. Si potrebbero individuare dei pozzi privati da requisire od affittare che possano servire con progetti mirati le contrade di cui sopra i cui cittadini residenti o dimoranti estivi sono stanchi di comprare continuamente l’acqua dai privati.
Ci si auspica, inoltre, che l’accordo venuto fuori dalla riunione del 22 Agosto 2007 fra i 2 Sindaci, (vedasi articoli giornalistici allegati) circa la volontà di firmare delle  convenzione fra i due Comuni per poter meglio dare servizi  in  quelle contrade, non venga meno ed a  tal fine questo Comitato Civico, chiamato ad ascoltare le istanze dei residenti e dei dimoranti estivi delle contrade: San Lorenzo, Reitani, Bove Marino, Isola Blu, Spinazza e parte degli abitanti di Marzamemi,  richiede a Sua Eccellenza di valutare la possibilità di  organizzare un incontro, in cui invitare anche una piccolissima rappresentanza del nostro Comitato, con i rappresentanti dei due Comuni e della Provincia  per la discussione dei diversi punti sopra evidenziati e di altri da evidenziare in tale incontro come ad esempio il prolungamento del lungomare di Spinazza la cui prima parte è stata realizzata con i fondi degli enti che leggono per conoscenza.
Ringraziando anticipatamente per quanto Ella potrà fare, riceva distinti saluti

Marzamemi,lì_______________

                                                                              Il Presidente
                                                                       Cav. Pasquale ALIFFI
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